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La parola del Parroco 
  Notizie di rilievo 

• La celebrazione dei 
Sacramenti 
dell’iniziazione      
cristiana 

• Il mese di Maria 

• Le Giornate           
Eucaristiche 

• Quaresima e Pasqua: 
esperienze 

Le domeniche che prolungano la Pasqua, hanno uno 

scopo importante: approfondire la conoscenza di Gesù. 

Gesù, che si è incarnato nella nostra storia, ha scelto di 

nascere in una famiglia normale, non è apparso sul carro 

di fuoco di Elia, non ha imposto la sua presenza con  gesti 

grandiosi, meravigliosi. Ha compiuto la sua missione    

creandosi una comunità di discepoli e discepole prese tra 

gente normale. Non ha costretto mai nessuno. Ha affidato 

ad essi la sua opera perché la continuassero nel mondo 

preoccupandosi innanzitutto di farli crescere nella        

relazione con Lui stesso e poi tra di loro: “Egli si mostrò ad 

essi vivo, dopo la sua passione, con molte prove, apparendo 

loro per quaranta giorni e parlando del regno di Dio” (Atti 1,13) 

Questo tempo di Pasqua ci consente di verificare 

l’assimilazione del messaggio di Gesù. Egli è risorto, non 

vuole restare nella memoria come uno che è morto per 

sempre ma come Colui che, risorto, vuol restare per    

sempre con noi. Sarà vicino a noi nel cammino della storia, 

nelle varie vicende della vita. La sua non sarà solo una   

presenza “accanto”, ma continuerà a darsi a noi, a entrare 

in noi con il suo farsi nostro cibo: “Egli entrò per rimanere 

con loro: quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la 

benedizione, lo spezzò e lo diede a loro. Ed ecco si aprirono 

loro gli occhi e lo riconobbero” (Lc 24,30.31). 

Questo Tempo di Pasqua attraverso la Parola e il Pane 

Eucaristico, illuminato dalla Luce dello Spirito ci faccia   

crescere in una relazione più profonda con il Risorto e    

tra noi, ognuno nel proprio ambiente di vita. Le parole di 

Benedetto VI nella Spe Salvi al n°27 siano di stimolo al 

nostro impegno: “La vita nella sua totalità è relazione 

con Colui che è la sorgente della vita. Se siamo in rela-

zione con Colui che non muore, che è la Vita stessa e lo 

stesso Amore, allora siamo nella vita. Allora viviamo”.  

Don Paolo 
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Il mese di Maggio 

Il mese di maggio è particolarmente caro alle comunità 

cristiane perché dedicato alla devozione della Madonna. 

Se è vero che la devozione alla Madonna ci accompagna tutti i giorni 

ed a Lei ci rivolgiamo nelle più svariate circostanze della vita, gioiose o 

dolorose, con grande fiducia come ci si rivolge ad una madre premurosa, 

questo avviene in modo tutto particolare in questo mese dell’anno che la 

pietà popolare ha dedicato a Maria, Madre di Gesù e Madre della Chiesa. 

A questo mese sono legati tanti ricordi della vita spirituale della nostra 

infanzia e fanciullezza, ricordi 

di incontri di preghiera, di 

slanci affettuosi verso colei 

che i nostri genitori ci        

avevano  insegnato, fin da 

piccoli, ad invocare come   

Madre. 

La contemplazione della    

figura di Maria nella sua          

straordinaria ricchezza di virtù 

e di privilegi di grazia che 

fanno di Lei la figura e il    

modello della Chiesa e di  

ogni credente, e la preghiera 

raccolta, carica di fiducia e di 

confidenza, scandiscono i 

giorni del mese mariano e ci 

aiutano a proseguire con 

maggiore impegno e slancio 

nel cammino della vita di ogni giorno. 

Anche per questo, il mese di maggio vede frequenti pellegrinaggi di 

gruppi di fedeli o di singoli ai santuari mariani, come espressione di un 

bisogno di incontrarsi con Colei che ci può soccorrere con la sua         

intercessione, per confidare al suo cuore di madre le proprie pene e le 

proprie preoccupazioni, per dire il proprio grazie per i doni ricevuti, per 

prendere da Lei ispirazione e forza nelle situazioni difficili e delicate.  
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Catechismo: un sì alla vita 

   Alcuni fatti di cronaca , come la 
morte di un ragazzo dopo un rave 
party, ci addolorano e ci inquietano 
pensando al mare di vuoto e di noia 
in cui sono immersi i giovani di oggi. 
C’è il rischio anche per tutti noi di 
cadere nello scoraggiamento e di 
chiuderci nello scetticismo, che è 
mancanza di speranza nel futuro.   
Eppure, inaspettatamente, accade 
qualcosa che ci mostra come la grazia 

di Dio è sempre più grande dei nostri pensieri, più grande delle nostre          
aspettative e ci spalanca ad una fiducia rinnovata.  

   È il caso di una lettera che Ilaria, una ragazza di II media, ha portato alla sua         
catechista. È una poesia che una sua amica di vent’anni ha fatto sua. Questa 
ragazza dalla nascita è      
costretta, per una      
malformazione, a non 
poter utilizzare le gambe, 
una malformazione che 
avrebbe potuto indurre 
qualche mamma a       
pensare che quella vita 
non sarebbe stata 
“dignitosa”, con le     
c o n s e g u e n z e  c h e        
sappiamo.  

   La pubblichiamo perché 
alcuni ragazzi che hanno 
ascoltato il suo contenu-
to desideravano poterla 
rileggere, perché alcuni  
adulti che l’hanno letta si 
sono commossi, perché è 
un conforto per tutti noi.  
Una lezione di vita che 
testimonia l’indomito de-
siderio del cuore di    
risposte grandi, più grandi 
della nostra stessa immaginazione.          Antonella Terzoli 

POESIA 

Avevo chiesto a Dio la forza per raggiungere il      
successo, 
Egli mi ha reso debole affinché impari umilmente ad   
obbedire. 

Avevo chiesto la salute per fare cose grandi, 
mi ha dato l’infermità perché faccia cose migliori. 

Avevo chiesto la ricchezza per essere felice, 
mi ha dato la povertà perché possa essere saggia. 

Avevo chiesto il potere per essere apprezzata dagli    
uomini,  
mi ha dato la debolezza per provare il bisogno di Dio. 

Avevo chiesto un compagno per non vivere sola, 
mi ha dato un cuore per amare tutti i miei fratelli. 

Avevo chiesto delle cose che potessero rallegrare la 
mia vita, 
ho ricevuto la vita per rallegrarmi di tutte le cose. 

Non ho ricevuto nulla di quanto avevo chiesto, 
ma ho ricevuto quanto avevo sperato. 
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 Anche quest’anno siamo giunti al termine dei 
nostri incontri. L’ultimo si terrà domenica 18    
maggio e la conclusione avverrà lunedì 2 giugno 
con il pellegrinaggio a Magenta - Mesero, dove ci    
recheremo a pregare la nostra tanto amata Santa   
Gianna Beretta Molla. 
 Le famiglie che volessero partecipare possono 
rivolgersi a Gianfilippo Ruspini o a me (Veronica). 
Tra le iniziative che il gruppo intende portare avanti c’è 
anche in progetto una festa di accoglienza per le nostre 
nuove famiglie, più avanti vi darò sicuramente          
indicazioni più precise. 
 Oltre a queste notizie volevo fare una piccola riflessione sul cammi-
no fatto insieme: siamo partiti dalla  proposta del Cardinale “Famiglia       
comunica la tua fede” e credo che tutti noi, seppur con i nostri limiti, ci   
siamo impegnati a cercare di comunicare la nostra fede, in parrocchia, sul 
lavoro, tra gli amici…… 
 Tanto c’è da fare ma se avremo sempre nel cuore la verità, GESU’ 
CRISTO, tutto sarà più facile. “Che cosa dobbiamo fare?” la risposta di    
Pietro è chiara e coinvolgente “Convertitevi e ciascuno di voi si faccia      
battezzare nel nome di Gesù”. Credere nella morte e risurrezione del     
Signore è percorrere a  nostra volta la sua Via, quella della Croce…”Chi si 
scopre amato dal  Signore, lascia trasparire questo amore nella propria esi-
stenza” E allora forza e coraggio a tutti noi!        Veronica Gagliardi 

Le famiglie da Santa Gianna Beretta Molla 

Le associazioni informano: 

Proloco Ternate: Aperitivi in piazza con musica, arte e poesia 

Sabato 3 maggio dalle h 18.00 alle h 20.00: via Marconi 
Sabato 17 maggio dalle h 18.00 alle h 20.00: Centro Sociale 

Sabato 24 maggio dalle h 18.00 alle h 20.00:  via Aldo Moro 

Trinate Nova: Osservazione del cielo 

Venerdì 16 (notte) e sabato 17 (mattino) maggio: Parco Berrini 
Bocciofila: Torneo disabili pesca e bocce 

Domenica 18 maggio: Parco Berrini 

Ternatese calcio: torneo di calcio 

Da lunedì 19 a sabato 31maggio: Stadio via Volta 

Associazione cacciatori: Festa insieme 

Venerdì 30, sabato 31 maggio, domenica 1 giugno: Parco Berrini 
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La sapienza della Chiesa ha fatto sì che le popolazioni 

cristiane coltivassero e conservassero questa             

devozione che, se ben alimentata da una conoscenza  

più approfondita del disegno di Dio su questa creatura    

sublime, porta indubbi benefici anche alla crescita della fede e della 

vita conforme al Vangelo di Gesù. 

Diventa così impegno per ogni comunità cristiana, e quindi anche per le 

nostre due comunità parrocchiali, conservare e arricchire questa devozio-

ne; diventa impegno per ogni famiglia assicurare nell’educazione dei figli 

uno spazio adeguato alla devozione e alla preghiera a Maria, sia pure nelle 

forme semplici richieste dall’età dei bambini.  

Entrare nel solco delle tradizioni, a questo riguardo è un dovere e una 

responsabilità anche per le generazioni future. Siamo, dunque, chiamati ad 

essere il tramite tra un passato di fervore mariano e un futuro di fede    

genuina. Anche a questo servono gli incontri di preghiera programmati 

per questo mese. 

Don Rino 

Pellegrinaggio decanale 

Martedì 27 maggio il decanato di Sesto Calende organizza il 

Pellegrinaggio al Santuario di Santa Maria della Bozzola 

a Garlasco (Pavia) 

Il grandioso Santuario, che sorge a circa un 

chilometro da Garlasco, nella provincia di 

Pavia, trae origine da un fatto prodigioso 

avvenuto nella seconda metà del secolo XV, 

con il miracoloso recupero della parola da 

parte di una giovane pastorella sordomuta, 

che invocava la grazia sospirata.  

Tutte le informazioni per poter partecipare al 

pellegrinaggio sono disponibili sui manifesti esposti 

nelle chiese 

Per le iscrizioni rivolgersi a Don Rino o a Giulia Maffioli 

versando la quota indicata 



 

 

In
fo

rm
a
z
io

n
i 
re

li
g
io

se
 

 

Pagina 4 

Anno II  - Numero 4 Ottagono Aprile 2008 

 Prima Comunione  

Per Ternate   
 sabato 3 maggio   

 dalle h 9.15 alle h 12.30 presso la casa 

 Adele di Comabbio: Ritiro bambini 

 con pranzo insieme 

 sabato 3 maggio h 15.00 in chiesa: 

 Prova celebrazione e confessioni genitori 

 domenica 4 maggio h 11.00:     

 Celebrazione Prima Comunione  

 

Per Comabbio 
 sabato 3 maggio dalle h 9.15 alle h 12.30 a casa Adele:                  

 Ritiro bambini 

 sabato 10 maggio h 15.00:    

 Prove bambini e confessioni dei 

 genitori 

 domenica 11 maggio h 10.00:

 Celebrazione Prima Comunione  

 Santa Cresima  

Unità pastorale 

 sabato 24 maggio dalle h 9.15 alle h 12.30   

 presso casa Adele Comabbio: Ritiro ragazzi 

 sabato 24 maggio h 15.00 nella chiesa di Ternate:                                           

 Prova celebrazione 

 venerdì 23 maggio h 21.00 nella chiesa di Ternate:  

 Confessioni genitori e padrini     

 precedute alle 20.30 dal Rosario eucaristico 

 domenica 24 maggio alle h 15.30 nella chiesa di Ternate:              

 Celebrazione Santa Cresima  
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Gruppo Chierichetti: una serata speciale … 

 Sabato 5 aprile, abbiamo 
vissuto all’Oratorio di Comabbio 
una sera di festa con i gruppi    
chierichetti della nostra Unità   
Pastorale, riuniti in allegria per 
condividere, con don Paolo, don 
Rino e gli educatori, la cena, il   
gioco e la preghiera. 
 Sono bastate piccole cose 
come un buon primo, una bistecca 
alla milanese e una fetta di torta 
per iniziare ad allargare il cuore   
(e lo stomaco!!!) alla gioia di stare 
insieme, ragazzi piccoli e grandi di Ternate e Comabbio, tutti uniti 
dall’impegno del servizio all’altare. Davvero la semplicità ha caratterizzato il 
sabato sera: con qualche fotocopia prontamente preparata da don Rino e 
ritagliata dagli animatori, si sono preparati un bel po’ di foglietti con i nomi 
degli oggetti liturgici che ben conoscono i nostri chierichetti. Divisi in     
squadre ci si è finti ladri di professione pronti a svaligiare le ricche sacrestie e 
così ci si è rincorsi a più non posso nel campetto dell’oratorio, incuranti del 
freddo della sera e del buio incombente… 
 Ma questo è il bello delle cose semplici: quando piacciono e ci si  
diverte non serve null’altro che la compagnia degli amici per dare il meglio di 
sé. Già, perché essere chierichetti vuol dire anche questo: saper rinunciare 
ad un sabato sera “da sballo” davanti alla TV, a Internet o alla Playstation, per 
vivere insieme ai tuoi compagni di servizio un gioco vero, dove si corre, ci si 
acchiappa, si fanno punti, si vince o si perde senza noia e preoccupazioni  
perché la cosa davvero bella è stare insieme. 
 Così il gioco è segno credibile del servizio, fatto con passione e   
fedeltà verso il Signore e per la propria comunità, nella preghiera e nella   
gioia, attraverso la liturgia e la testimonianza semplice sull’altare e nella vita. 

Insieme, sabato sera, abbiamo risposto 
ad una domanda che tanti fanno: ma cosa 
fa di speciale un chierichetto? Le cose 
che fanno tutti: mangia, gioca, si diverte 
con gli amici e per questo sta con il    
Signore. 

Marco De Beranrdi 

La Caritas decanale organizza per 
Sabato 10 maggio  

LA RACCOLTA INDUMENTI 

In chiesa sono disponibili i sacchi 
che dovranno essere utilizzati. 
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Festa del perdono 

 Domenica 16 marzo, ore 15, nella Chiesa dei SS. Quirico e Giulitta a 
Ternate, 23 ragazzi della 3’ elementare dell’Unità Pastorale Ternate-Comabbio, 
si sono accostati per la prima volta al Sacramento della Riconciliazione,        
amministrato loro da don Paolo e da don Rino. 
 E’ stata una giornata veramente toccante, iniziata al mattino con il   
ritrovo presso la Cappellina della Madonna all’inizio del viale che porta alla 
Chiesa per la processione con gli ulivi, essendo questo giorno la domenica  
delle Palme. 
 Durante la benedizione degli ulivi è iniziato a gocciolare; abbiamo pen-
sato che “La Festa del Perdono”, che si sarebbe svolta nel pomeriggio, sarebbe 
stata guastata, ma all’uscita dalla Chiesa alla fine della S. Messa, spendeva il sole. 
 Alle 14,40 hanno iniziato ad arrivare i ragazzi accompagnati dai loro      
genitori, fratelli e parenti. 
 E’ stato emozionante vederli al fonte battesimale per l’inizio della          
processione, che lungo la navata centrale li portava davanti all’altare dove    
deponevano la loro girandola e apponevano il loro nome sul cartellone        
preparato per loro. 
 Assieme ai genitori si è      
rappresentata la parabola del “Figliol 
Prodigo”. 
 Dopo una breve omelia e 
l’esame di coscienza, uno alla volta si 
sono accostati un po’ titubanti, al     
Sacramento della Riconciliazione,    
mentre gli altri con l’aiuto dei ragazzi 
dell’Oratorio hanno fatto sentire le 
loro belle voci cantando. 
 Dopo la lettura di alcuni      
impegni che speriamo cercheranno di 
mantenere e la benedizione finale, ci 
siamo ritrovati tutti nel salone 
dell’Oratorio per condividere questo 
bellissimo giorno con un momento di 
festa. 
 Grazie ragazzi, per la gioia che 
in questo giorno ci avete dato e con 
l’aiuto dei vostri genitori cercheremo 
di fare un cammino fruttuoso insieme. 

Le catechiste 
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Giornate Eucaristiche 

Per Ternate 
  giovedì 22 maggio  

 dalle h 20.30 alle h 22.00: 

 Inizio solenne Giornate 

 Eucaristiche con meditazione 

 missionaria 

 venerdì 23 maggio  

 dalle 9.00 alle 12.00: Adorazione Eucaristica 

 dalle 15.00 alle 17.30: Adorazione Eucaristica  

 h 17.30: Vespri e Riposizione 

 h 20.30: Rosario Eucaristico 

 sabato 24 maggio  

 dalle 9.15 alle 10.30: Adorazione Eucaristica 

 h 10.30: Adorazione bambini del Catechismo  

 dalle 16.30 alle 17.30: Adorazione Eucaristica  

 h 17.30: Vespri e Riposizione 

Corpus Domini 

Per Ternate 
 domenica 25 maggio   

 alle h 20.30  

 Vespri solenni e  

 Processione Eucaristica 

 per le vie di Ternate  

 (zona via Primo Maggio) 

Per Comabbio  
 domenica 25 maggio   

 alle h 20.30  

 Vespri solenni e  

 Processione Eucaristica 

 per le vie di Comabbio 
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 Nell’ambito delle manifestazioni   
musicali della Provincia, si è tenuto nella    
nostra bella Chiesa Parrocchiale un concerto, 
organizzato per  interessamento della Pro 
Loco. 

 E’ stata una serata molto apprezzata 
da chi ha partecipato, anche se il numero 
delle persone interessate è risultato inferiore 
alle aspettative. Purtroppo, viviamo in un  
periodo in cui non solo i valori religiosi, ma 
anche quelli culturali rischiano di passare in 
secondo ordine rispetto ad altri richiami, di 
per sé non negativi, ma sicuramente non  
importanti. 

 Il livello è stato di alta qualità ed ha 
consentito a tutti una vera immersione nell’atmosfera pasquale grazie ai      
musicisti ed a chi ha eseguito brani del nostro miglior repertorio legato al     
mistero della passione, morte e risurrezione del Signore. 

Molto belle le riflessioni proposte da Don Rino, di cui riportiamo una breve 
sintesi, articolata in tre punti di meditazione: 

C’è una parola, un verbo, che sintetizza tutto il grande mistero della 
salvezza operata da Gesù con la sua morte in croce e la sua risurre-
zione , con la sua Pasqua: “consegnare”, una parola, un verbo che 
da una parte esprime tutto l’amore di Dio per l’uomo, e dall’altra 
tutto il mistero dell’iniquità che alberga nel cuore dell’uomo. Questo 
“consegnare” è il segno dell’amore e dell’odio, dell’opportunismo, 
dello stesso “tradimento”. 

Ecco le figure di Giuda che “tradisce”, consegna il suo Maestro 
vendendolo per trenta denari, dei membri del Sinedrio, dei sommi    
sacerdoti che “consegnano” Gesù al procuratore romano perché 
emetta nei suoi confronti la sentenza di morte, di Pilato, che 
“consegna Gesù” l’innocente perché venga giustiziato con la morte 
ignominiosa della croce. 

Concerto di Pasqua a Comabbio  

Sabato 15 marzo 2008 
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Ricordo di Giovanni Toscani 

Dall’Omelia dei suoi funerali 

In attesa di questo evento importante della mia vita, mi sento agitato, 
spaventato, impaurito, intimidito ma anche “grande”.  Luca D. 

Emozionata, agitata, felice, gioiosa, contenta, orgogliosa. Questo è quello 
che provo.         Erika 

Quando riceverò Gesù nel mio cuore, mi sentirò 
davvero sua figlia.        Jessica 

Fare la Prima Comunione sarà ricevere la prima 
volta il corpo di Gesù. Che bello!     Luca P. 

 Un uomo giusto, buono, mite e generoso, profondamente radicato e 
sostenuto da una fede genuina e semplice, che si esprimeva nella preghiera 
quotidiana, nella partecipazione alle celebrazioni liturgiche, nel servizio preciso 
e puntuale al Signore nella sua casa, nella sua tenera e filiale devozione alla   
Madonna e al suo Santuario. Per questo abbiamo ritenuto doveroso, come 
fosse una risposta al suo tacito desiderio, collocare la sua salma per qualche 
ora proprio in Santuario, sotto lo sguardo materno e dolce della nostra     
Madonna di Comabbio. 

 Sì, egli è nella pace, quella che il mondo non sa dare ma che il Signore 
ha promesso ai suoi servi buoni e fedeli, la sua pace, quella che ha portato la 
sua vittoria sulla morte e sul peccato. Egli è ormai giunto alla casa del Padre. 
Come per Gesù, anche per lui la morte è stato un “ritornare al Padre”. 
“Vado a prepararvi un posto” - ci ha detto Gesù nel Vangelo - “poi torno e vi 
prendo con me; e allora saremo per sempre insieme”. Questa speranza,     
questo abbandono nelle mani di Dio, che hanno sostenuto il cammino di tutta 
la sua vita, lo hanno sostenuto in modo particolare in questi ultimi mesi, quelli 
segnati dalla malattia che lo ha costretto a fermarsi. 
  E mentre preghiamo per lui, oggi, per dirgli tutta la nostra  
riconoscenza, gli chiediamo di continuare nel suo premuroso servizio per la 
nostra parrocchia con la sua intercessione presso la Beata Vergine del Santo 
Rosario, perché non manchino mai tra di noi uomini buoni e giusti come lo è 
stato lui, perché la speranza in Gesù Risorto che lo ha guidato nei giorni della 
sua vita terrena, guidi anche i passi di ciascuno di noi. 

Queste parole del libro della Sapienza le possiamo 
e le vogliamo applicare al nostro Giovanni.  
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Venerdì santo. Meditazione in Pelada 

Aspettando la prima comunione 

Salire spiritualmente sul Golgota, ove Gesù è stato crocifisso”, sono le parole del 
Papa pronunciate alla fine della via crucis del venerdì santo al Colosseo. 

E' quello che ha cercato di fare un gruppetto di ragazzi, giovani e adulti della 
nostra unità pastorale, salendo sul monte Pelada a Comabbio la mattina del   
venerdì santo. E' una tradizione della parrocchia di Comabbio, che ora è        
diventata tradizione della nostra Unità Pastorale. 

Poche soste lungo la salita hanno consentito di leggere qualche passo di     
Vangelo commentato con brevi parole dal Giafilippo. 

Il camminare svelto dei più giovani lasciava trasparire un animo lieto e sereno. 
La serena attesa di qualcosa di bello, l'attesa della festa: la Pasqua di Gesù.  

Paolo Tamborini 

Ecco alcuni pensieri espressi dai fanciulli della prima comunione di 
Comabbio. 

In attesa dell’11 maggio, giorno in cui riceverò la Prima          
Comunione, provo tanta emozione e felicità perché riceverò il 
corpo di Gesù nel mio cuore.             Andrea 

In attesa di ricevere la Prima Comunione, sento una forte  
emozione, sono felice, un po’ agitato e anche un po’ impaurito.
       Nicolò  
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Sulla croce, Gesù, dono consegnato dal Padre all’umanità, si 
“consegna al Padre”, come fosse un ritorno del dono, segno 
dell’atteggiamento confidente del figlio verso il Padre: “padre”,   
nelle tue mani consegno il mio spirito” e, chinato il capo “consegnò 
lo  spirito”, “emise lo spirito, il dono della sua vita”. 

L’estremo gesto di amore di Gesù è proprio questo “consegnare il 
suo Spirito”, lo consegna al Padre e lo consegna al mondo, alla 
sua Chiesa, a ciascuno di noi. E sarà questo Spirito a consegnato 
da Gesù sulla croce al momento di morire che trasformerà il    
mondo, perché questo Spirito è la stessa carità di Dio. 

Così il “consegnarsi” di Gesù nella morte di croce, compensa di 
tutte le “consegne umane”, di tutti i tradimenti, di tutte le         
imposture, di tutte le viltà che continuano nella storia con i vari 
Sinedri , i vari  Pilati e i vari Giuda che si affacciano sulla ribalta 
della storia, piccola o grande. Il “consegnarsi di Gesù” continua a 
dare speranza al nostro cuore, perché è un consegnarsi più   
forte di ogni tradimento, anche dai miei sia pur piccoli tradimenti. 

 Un grazie sentito a chi ha organizzato e, soprattutto, ai giovani      
professionisti che si sono esibiti. La comunicazione della fede ha bisogno di 
una forte ed intelligente mediazione culturale. 

 Quindi, queste manifestazioni sono un’occasione efficace per creare la 
dimensione entro la quale può svilupparsi l’approfondimento della fede e il 
suo radicamento nella vita.      

Gianfilippo Ruspini 

A fronte di questo mistero di    
iniquità, di miseria, di cattiveria, 
ecco il mistero dell’amore infinito 
di Dio Padre, un amore così gran-
de da spingerlo “a dare il suo   
Figlio” per la salvezza del mondo, 
“Dio non ha risparmiato il proprio 
Figlio, ma lo ha consegnato per 
tutti noi” da spingere Gesù a 
“consegnare se stesso per me” 
come dice S. Paolo, proprio     
pensando al sacrificio di Gesù   
sulla croce. 
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